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Prosegue l’esperienza dello spazio che Caritas Diocesana ha dedicato 
ai giovani per promuovere l’incontro, la condivisione di ideali e, soprattutto, 
la possibilità di agire in prima persona

Brescia
DI CARLA LOJACONO

Prosegue l’esperienza di Young Ca-
ritas Brescia, lo spazio che Caritas 
Diocesana ha dedicato ai giovani 
per promuovere l’incontro, la con-
divisione di ideali e, soprattutto, la 
possibilità di agire in prima perso-
na, proponendo iniziative di sensi-

momento dell’iscrizione. È possibi-
le partecipare al bando fino al 10 
febbraio 2023.

Laboratorio permanente. Inizia 
poi a prendere forma “Young Ca-
ritas Lab”, uno spazio di riflessio-
ne e progettazione in cui i giovani 
possono portare le proprie idee da 
sviluppare e sono accompagnati 
dallo staff di Young Caritas durante 
la loro realizzazione. Ad esempio, a 
settembre gli operatori di servizio 
civile hanno progettato e realizzato 
due laboratori per bambini sul te-
ma della responsabilità ambienta-
le e ci sono ora in cantiere alcune 
proposte su come poter raccontare 
e diffondere storie significative di 
ragazzi e ragazze attraverso le piat-
taforme digitali.

Approdi. È cominciato, infine, il 
contest Approdi (concorso) per gli 
studenti delle scuole superiori. O-
gni due settimane, sulla pagina In-
stagram di Young Caritas Brescia 
(@youngcaritasbs) vengono pub-
blicati alcuni video prodotti dagli 
studenti che mettono a tema la cul-
tura dell’incontro e come promuo-
verla. I video possono essere votati 
da chiunque e quelli che riceveran-
no più like verranno valutati da una 
giuria di esperti. La classe vincitrice 
potrà scegliere un’associazione o un 
ente che lavora sul tema della cultu-
ra dell’incontro a cui consegnerà un 
premio in denaro. Gli aggiornamenti 
sulle iniziative di Young Caritas Bre-
scia sono sulla pagina Instagram (@
youngcaritasbs) e sul sito www.cari-
tasbrescia.it/young-caritas-bs/.

ALCUNI GIOVANI DI YOUNG CARITAS BRESCIA

Sin dall’anno 2000 opera in città la 
Mensa Popolare “Madre Eugenia 
Menni” con sede in via Vittorio Ema-
nuele II, all’interno del monastero di 
Santa Croce dell’Istituto Suore Ancel-
le della Carità. 
Grazie al costante impegno di nume-
rosi volontari e volontarie, la Mensa 
apre le sue porte tutti i giorni della 
settimana, garantendo un pasto caldo 
a chi vive in condizione di disagio. Un 
gesto semplice quello di dar da man-
giare, ma importante perché risponde 
ad una necessità materiale impellen-

te. E anche perché attraverso un am-
biente caldo e accogliente risponde ad 
un’altra necessità: quella di creare un 
clima favorevole alle relazioni umane.
In Mensa trovano spazio persone sin-
gole o aggregate come gruppi di ge-
nitori, di ragazzi o di giovani tramite 
YOUng Caritas Brescia che vogliono 
fare un’esperienza anche temporal-
mente breve di volontariato, un tempo 
offerto che si trasforma in una espe-
rienza ricca di umanità.
In Mensa trovano spazio anche quelle 
realtà che al posto di dare del tempo 

offrono doni, che a loro volta richie-
dono tempo prima di divenire tali. Vi 
è per esempio il gruppo “Folletti La-
boriosi”, che con mani sapienti ha con-
fezionato più di cento cuffie di lana, 
utili ai senza dimora per affrontare il 
freddo inverno. E poi il gruppo di ca-
techismo della Parrocchia di S. Eufe-
mia, che recentemente ha pensato di 
conoscere la realtà della mensa e di 
portare degli oggetti fatti a mano per 
decorare il refettorio per il periodo 
natalizio. Infine, i bambini e le bambi-
ne della scuola dell’infanzia di Sulzano 

che, per il secondo anno consecutivo, 
hanno dato forma e colore a dei lavo-
retti natalizi, quest’anno dei chiudi-
pacco per un piccolo dono agli ospiti 
nel giorno di Natale.
Queste sono solo alcune delle tante 
realtà che hanno messo in pratica le 
parole “solidarietà” e “partecipazio-
ne”. Gesti, piccoli e grandi, connotati 
dal desiderio di fare del bene, soste-
nuti dal sentimento di benevolenza, 
di aiuto materiale e insieme morale. 
Piccoli mattoncini utili alla costruzio-
ne di una comunità fraterna.

Mensa Menni: il valore del tempo donato Esperienze
DI GIANBATTISTA TRECCANI

Young Caritas Bs: 
tante novità

bilizzazione, momenti di formazio-
ne e azioni concrete a favore del 
contesto in cui vivono. Il progetto, 
inserito nella rete italiana di Young 
Caritas, ne condivide le quattro di-
rettrici fondamentali (stelle polari) 
che consistono nel valorizzare: il 
protagonismo dei giovani, l’espe-
rienza del dono di sé, l’apertura al-
la collaborazione con altre persone 

e realtà, l’accompagnamento come 
modalità di relazione tra giovani e 
adulti di riferimento. In questo pe-
riodo di fermento, anche in Young 
Caritas Brescia bollono in pentola 
novità e iniziano nuovi cicli di e-
sperienze.

Servizio Civile. È appena usci-
to il nuovo bando per partecipa-
re al Servizio Civile Universale. 
Quest’anno Caritas Diocesana di 
Brescia ha attivato 4 progetti con 
59 posti totali negli ambiti del di-
sagio adulto, dei minori in comuni-
tà, degli oratori e della disabilità. Il 
Servizio Civile Universale è rivolto 
ai giovani dai 18 ai 28 anni e pre-
vede che chi vi aderisce svolga un 
servizio di 25 ore settimanali per 
un anno nell’ente che seleziona al 

Cooperativa Kemay
Il Natale moltiplica la bellezza
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Le comunità accoglienti sono 
in fermento per il periodo 
natalizio, organizzando momenti 
di incontro e scambio con le 
persone accolte nell’ambito dei 
progetti di accoglienza gestiti dalla 
Cooperativa Kemay di Caritas 
Diocesana di Brescia. Che sia un 
brindisi in piazza, una tombolata, 
un incontro con Babbo Natale, una 
cena o un pranzo, l’aria di Natale 
porta desiderio di stare più vicini, 
oltre le incombenze quotidiane, per 
scambiarsi gli auguri. 

Da Passirano a Calvisano, da 
Botticino a Villa Carcina, non 
dimenticando Brescia, le comunità 
attive nell’accoglienza abbracciano 
le persone arrivate dall’Africa 
sub Sahariana e Nord Africa, 
dall’Oriente, dal Sud America e 
dall’Ucraina. Ma l’aria di Natale 
sta portando anche delle belle 
novità: Anna è nata sabato scorso 
da due genitori fuggiti dalla guerra 
in Ucraina; a breve nascerà un 
altro bambino da mamma e papà 
colombiani, e altre tre donne sono 

in attesa di portare a termine 
la gravidanza. Un Natale che 
moltiplica la bellezza, e non solo: 
la mobilitazione solidale dei mesi 
scorsi per l’Emergenza Ucraina 
rende possibile erogare una 
nuova tranche di contributi per le 
parrocchie che accolgono in modo 
diretto o supportano le famiglie 
accoglienti (presentazione domande 
entro il 20 gennaio 2023). Per info: 
emergenzaucraina@caritasbrescia.
it – www.caritasbrescia.it
(Stefania Cingia)


